ARRIVANO I NOSTRI!

GIORNALE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 

“GIULIO RIVA” – Anno XII, n°2

EDITORIALE

Questo numero del nostro giornalino si apre con il commosso ricordo della Prof. Costanza Cicco, moglie dell’ing. Giuseppe Di Corato, ex dirigente scolastico del nostro istituto, in pensione da qualche anno. La notizia della sua scomparsa, giunta nella tarda mattinata del 20 febbraio scorso, ha suscitato profonda tristezza in quanti l’hanno conosciuta e la ricordano. Una santa messa è stata celebrata in sua memoria nell’aula magna dell’istituto lo scorso 3 aprile al termine delle lezioni. 

Leggerete in queste pagine i resoconti scritti da studenti che hanno partecipato alle giornate di scuola aperta fornendo informazioni e mostrando progetti realizzati nei laboratori agli aspiranti nuovi iscritti ed alle loro famiglie, il racconto dell’evento “Le 12 famiglie di Ercole” che ha coinvolto tutte le classi prime, le esperienze di stage aziendali fatte durante le due settimane di alternanza scuola – lavoro tra febbraio e marzo, articoli sul progetto “Generazione d’Industria”, su attività varie, uscite didattiche e viaggi d’istruzione. 

Non mancano le notizie sportive relative ai risultati conseguiti alle fasi provinciali della corsa campestre, oltre alla rubrica fissa “Non solo calcio…” e le news.

Allora buona lettura a tutti!

Antonella Palomba

IN RICORDO DI COSTANZA DI CORATO

                                                                    La tristezza?

                                                                                       Un grande oceano.

                                                                                       E la gioia ?

                                                                                       Una piccola perla dell’oceano.

                                                                                       Forse, quando la riporterò

                                                                                       in superficie diventerà polvere.

(Sandor Petofi)

Accolgo, da parte della professoressa Palomba, l’invito a ricordare un’amica che non è più tra noi, con qualche pudore e con la naturale ritrosia di chi ritiene che certi sentimenti vadano conservati gelosamente nel segreto del proprio cuore. Si può correre il rischio, infatti, che una volta disvelati, essi possano perdere la preziosità che li caratterizza, così come una perla rara, riportata a galla, potrebbe perdere la sua lucentezza.

Conobbi Costanza Di Corato il 25 Aprile 1998, in occasione della premiazione degli alunni di una seconda classe in cui quell’anno insegnavo. Incuriositi dall’uscita del film “La vita è bella “ di Benigni e commossi per aver incontrato il dottor Nedo Fiano, uno dei pochissimi sopravvissuti al campo di Auschwitz, essi avevano deciso di approfondire lo studio della Shoà e grazie all’aiuto del professor Filippo Di Tella e di altri colleghi avevano realizzato un manifesto che ben esprimeva l’orrore della persecuzione stessa e la speranza che questi orrori non si ripetessero. 

Il manifesto era stato molto apprezzato dall’Amministrazione Comunale di Saronno che lo aveva utilizzato in occasione dei festeggiamenti del XXV Aprile  e gli alunni erano stati premiati dal Comune e dal nostro Istituto con un viaggio premio d’istruzione in Germania e in Austria per visitare il campo di Mauthausen. Proprio in quella circostanza , nella Sala Nevera della Biblioteca Civica, presente un pubblico  numeroso tra cui il caro preside Fantoni, al termine della cerimonia si avvicinò a me una signora sorridente che si presentò semplicemente così :” Sono Costanza Di Corato . Il mio è un nome raro da queste parti!”, quasi a voler giustificare il fatto di portare un nome famoso nella sua terra d’origine, quello di Costanza d’Altavilla . Apparve subito chiaro che la sua non era una presenza dovuta a motivi ufficiali, ma lei era lì perché desiderava condividere quel momento di gioia per la nostra comunità scolastica, sentendosene parte ella stessa .

Negli anni seguenti i nostri incontri furono soltanto casuali, ad esempio in occasione delle sue visite all’ITIS durante il periodo natalizio, quando veniva a porgere gli auguri al personale della segreteria. 

Io, però, sapevo che il suo interesse discreto nei miei confronti e nei confronti dei miei figli non era mai venuto meno, fino a quando in seguito al mio pensionamento nel maggio del 2009, venuti meno i motivi che , giustamente, impedivano una frequentazione personale, iniziò un rapporto di amicizia sincera. Fu allora che conobbi una persona unica, allegra, generosa , simpatica, spontanea insomma, pronta a condividere gioie e dolori.

Come non ricordarla quando si presentò all’improvviso all’ospedale di Saronno in cui era ricoverato in gravi condizioni mio figlio Francesco Maria? Senza entrare nella sua stanza si fece notare da lui mentre gli mostrava dei sacchetti pieni di caramelle colorate. Anche in quell’occasione la sua presenza fu una ventata di allegria perché riuscì ad illuminare di gioia  gli  occhi  di  Francesco,  strappandogli  un  sorriso,  nonostante  la  mascherina  per 

l’ossigeno che gli ricopriva il volto. 

Come non pensare all’affetto materno che nutriva per mia figlia Fiammetta, la figlia che forse avrebbe desiderato, alla quale desiderava trasmettere i suoi segreti per realizzare gli oggetti raffinati che lei creava?

Soltanto due settimane prima della sua scomparsa mi aveva telefonato per darmi l’indirizzo di un medico di sua fiducia al quale mi aveva consigliato di rivolgermi.

Anche in quell’occasione il suo pensiero era corso ai problemi degli altri.

L’espressione che ho usato all’inizio di questo personale omaggio per lei, “ amica che non è più tra noi” va però corretto, perché Costanza è ancora qui, tra coloro che l’hanno conosciuta e amata, colpiti dalla sua gioia di vivere e dalla serenità che le proveniva da una Fede profonda.

Come non ricordare, allora, le parole di Sant’Agostino :” I morti non sono degli assenti, ma degli invisibili. Essi tengono i loro occhi pieni di luce nei nostri pieni di lacrime”. 

È con questa certezza che noi vogliamo ricordarla.

                                                                    Errica de Fulgentiis Taraschi
OPEN DAY 2013/14

Nei giorni 30 novembre e 25 gennaio si sono svolte le giornate “scuola aperta” presso il nostro istituto. I numerosi partecipanti sono stati accolti con un’introduzione sulla nostra realtà scolastica tenuta da alcuni professori e dal dirigente scolastico, seguita dalla vera e propria presentazione delle attività svolte nell’istituto da parte degli studenti.

Grande è stata la partecipazione di genitori e ovviamente, dei loro figli che speriamo di vedere nelle nostre aule l’anno prossimo. Noi ragazzi ci siamo impegnati a rispondere alle domande dei visitatori nei laboratori di chimica, meccanica, macchine utensili, disegno e automazione. Nel laboratorio di meccanica abbiamo presentato la relazione sulle prove di durezza dei metalli realizzate durante il primo quadrimestre. Notevole l’interesse di genitori e figli che hanno posto domande di approfondimento sull’argomento da noi trattato.

La presenza degli alunni nei laboratori al fianco dei professori ha avuto l’effetto di rendere meno formale e più amichevole la presentazione stessa e poi, diciamoci la verità, tanto è importante ascoltare l’opinione dei professori, quanto badare all’altra faccia della medaglia; quella dal punto di visto dello studente. Sicuramente questa forma di “scuola aperta” permette una visione completa e dettagliata delle reali capacità educative e didattiche del nostro istituto. L’impegno da parte di noi ragazzi è stato grande, la soddisfazione di aver partecipato attivamente ad un evento cosi importante  è stata altrettanto.

Si ringraziano per queste due giornate il dirigente scolastico, i docenti, gli studenti che hanno partecipato e tutti coloro che sono venuti a visitare il nostro grande istituto.

La scuola non è solo un luogo dove trascorriamo buona parte della nostra giornata, ma un luogo dove noi cresciamo sotto tutti i punti di vista.La scuola siamo noi alunni ed è nostro compito e soprattutto nostro diritto desiderare ed attuare un sistema scolastico efficiente per il nostro futuro e quello di chi occuperà i nostri banchi dopo di noi.

 Luca Venier,  Gianluca Vignati
LE 12 FATICHE DI ERCOLE

Già da parecchi anni l’equipe di Ra.di.ci (Ragazzi di Città) propone all’Itis e alle altre scuole di Saronno una giornata diversa dalle solite ore di lezione in cui si svolge una competizione tra tutte le classi prime, “Le 12 fatiche di Ercole”. Lo staff di Ra.di.ci ha competenze psico-pedagogiche ed opera in tutte le scuole superiori della città con sportelli di ascolto ed incontri con le classi. L’obiettivo dell’iniziativa è favorire l’amicizia, la collaborazione ed il lavoro di gruppo: uniti dal desiderio di vincere la competizione, a ciascuno è stato chiesto di collaborare con i propri compagni, di dare il proprio contributo con le proprie capacità e conoscenze per conseguire il risultato finale.

Il 12 febbraio scorso quindi le dieci classi prime del nostro istituto si sono sfidate in prove di intelligenza, di attività fisiche e di costruzione. Nel dettaglio bisognava rispondere a domande di cultura generale, sottoporsi a prove fisiche come fare delle flessioni, camminare sulle mani o sollevare dei compagni sulle spalle e realizzare delle costruzioni il cui progetto era stato ideato da altre classi. Infine ogni classe doveva ideare un inno da cantare in presenza della giuria e disegnare una propria bandiera.

Naturalmente anche noi di 1C abbiamo partecipato attivamente alla competizione. Ciascuna classe ha scelto di chiamarsi con un nome che avesse come iniziale la lettera della propria sezione: c’erano quindi  Animals, Big Bang, Campioni, Dios, Electro, Fanciulli. GPG, Highlanders, Infinity e Legionari. All’inizio della mattinata tutti i rappresentanti di classe hanno assistito in aula magna all’estrazione delle buste contenenti le prove. Poi sono ritornati nelle rispettive classi dove ha avuto inizio la prova di cultura con domande specifiche riguardanti il programma scolastico, indovinelli o notizie di gossip. Successivamente c’è stata la sfida fisica che metteva alla prova resistenza, forza, equilibrio, agilità e abilità degli studenti coinvolti. Dopo la verifica da parte dei giudici di Ra.di.ci, i partecipanti si sono concentrati sulla prova di costruzione che consisteva nella realizzazione di due progetti con l’utilizzo di materiale di riciclo. Per mantenere l’ordine, aiutare e dare dei consigli nello svolgimento delle prove, ogni classe era supervisionata da tre ragazzi più grandi, appartenenti al G.I.S. (Gruppo Itis Speciale). Al termine delle prove tutte le classi si sono ritrovate in aula magna con le proprie costruzioni realizzate in attesa di eseguire i rispettivi inni e sottoporsi al giudizio della giuria per l’attribuzione dei punteggi e la proclamazione della squadra vincitrice. Tra le costruzioni c’erano un Empire State Building di carta alto un metro, una Tour Eiffel di carta in miniatura, una mini ruota panoramica fatta con le cannucce, due aerei di carta e molte altre realizzazioni. Al contrario delle costruzioni, gli inni sono stati un po’ deludenti perché, nella baraonda generale, le voci dei ragazzi che intonavano il proprio inno erano sovrastate da quelle di altri partecipanti. Durante gli inni la giuria, costituita da tre professori e un membro del G.I.S. ha inflitto delle penalità alle classi che urlavano troppo. Alla presentazione delle costruzioni la nostra 1C ha ricevuto il punteggio massimo, ma è stata poi superata da altre due classi alle quali è stato attribuito un bonus. Inoltre siamo stati svantaggiati nella presentazione dell’inno e della bandiera poiché ci siamo ritrovati lontani dai giudici che, non riuscendo a seguire le nostre voci ci hanno attribuito solo un punto. Alla fine ha prevalso la 1L, i Legionarius, proclamata vincitrice e ha ricevuto come premio uno scaldacollo dei G.I.S. per ogni studente. Anche per quest’anno l’iniziativa ha rappresentato uno svago educativo per gli studenti coinvolti che si sono divertiti ed hanno incentivato i rapporti con i propri compagni e gli altri partecipanti.

Andrea Bonetti, Astrid Girola, Dorin Vilcu.

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Puntuale come sempre si è ripetuta ancora una volta l’iniziativa del progetto alternanza scuola lavoro, coordinata dal prof. Salvatore Messina, che ha visto la sospensione delle attività scolastiche dal 24 febbraio al 7 marzo scorsi per consentire agli studenti delle classi 3M, 3T, 4M e 4T di essere collocati all’interno di aziende del territorio che operano nei vari settori di specializzazione meccanica o termotecnica. Gli studenti, affiancati da un tutor aziendale, hanno avuto durante le due settimane, dal lunedì al venerdì per otto ore al giorno, l’opportunità di visionare, apprendere ed eseguire fasi di lavorazione o mansioni specifiche normalmente eseguite dalle aziende che li hanno ospitati. Una preziosa iniziativa, grande opportunità di sperimentare praticamente le dinamiche del mondo lavorativo e produttivo. Abbiamo chiesto ad alcuni studenti coinvolti nel progetto di farci un resoconto delle loro esperienze.

     Sono uno studente della 3M. Nel periodo tra il 24 febbraio e il 7 marzo scorsi la nostra classe ha vissuto una prima esperienza di lavoro vero e proprio. Ognuno di noi è stato collocato presso una ditta del settore meccanico per introdurci nel mondo del lavoro ed effettuare diverse esperienze pratiche sul funzionamento ed utilizzo dei macchinari impiegati nelle varie lavorazioni. Io sono andato alla O.M.T.R. s.r.l. di Cermenate (CO) e per raggiungere l’azienda partivo da Lomazzo alle 7.15 del mattino. In quel contesto lavorativo ben presto ho maturato d’idea che fosse opportuno offrirsi spontaneamente di aiutare i colleghi e il capo officina nel trasporto di tubi o travi pesanti. Mi sono trovato bene sin da subito anche perché sono abituato già a casa mia a svolgere diversi lavori manuali ed ho imparato ad utilizzare diversi strumenti da officina.

Per gran parte del tempo ho lavorato ad una fresa CNC (a Controllo Numerico Computerizzato) con compiti di supervisione e, inoltre, quando la lavorazione del pezzo era terminata, lo cambiavo, pulivo il supporto e ne inserivo un altro grezzo. Mentre la fresa eseguiva il suo lavoro, io mi occupavo di correggere eventuali bave con la lima e lo svasatore. Ho passato anche un po’ di tempo al tornio CNC, svolgendo gli stessi compiti. Negli ultimi giorni sono stato impiegato anche nella marchiatura dei pezzi finiti con il marchio della ditta che li aveva ordinati. Nelle due settimane di stage mi sono trovato bene nei rapporti con il mio tutor e con gli altri colleghi di lavoro. Quando sono uscito l’ultima volta dalla ditta, mi è venuta subito nostalgia del lavoro che facevo, ma so che, se si lascia una buona impressione mostrandosi volenterosi e disponibili nel fare ciò che viene richiesto, è possibile che se ne ricordino in futuro per un’eventuale assunzione.

Luca Morsini

     Frequento la 4M. Quest’anno, per lo stage, sono stato inserito presso l’azienda metalmeccanica Bonsaia Luigi & Figli di Uboldo (VA) che rifinisce e modifica pezzi grezzi mandati dalla fonderia, per poi spedirli in un'altra azienda dove vengono montati. Si tratta di pezzi da un peso minimo di 20 kg ad un massimo di 30 tonnellate. L’azienda si estende su due capannoni; nel primo ci sono quattro torni, un trapano e una fresa, nell’altro cinque alesatrici a controllo numerico e un altro trapano. Nel primo capannone si eseguono le lavorazioni  sui pezzi più piccoli che sono assemblati successivamente con pezzi più grossi. Il tornio ad esempio è una macchina utensile che può lavorare qualsiasi pezzo, ma può produrre solo pezzi cilindrici o conici, mentre la fresa e l’alesatrice possono lavorare pezzi di qualsiasi forma. La differenza tra una macchina normale ed una a controllo numerico è che quest’ultima viene controllata e comandata da un computer che memorizza il ciclo di lavorazione e svolge il lavoro con maggiore precisione, mentre nel caso della prima la precisione e la finitura del pezzo dipendono dalle capacità dell’operaio. Le macchine di vecchio tipo stanno per scomparire lasciando il posto a quelle  a  controllo numerico. Lo stage è a tutti gli effetti un esperienza lavorativa all’interno di un’azienda, dove per due settimane teoricamente vieni trattato come un lavoratore vero e proprio, ma in realtà ti fanno fare relativamente poco (ma torni a casa parecchio stanco ogni giorno), anche perché in molte aziende i responsabili non si fidano a lasciare macchine di ogni genere ad un ragazzo che sa a malapena come funzionano e quali sono gli interessi in gioco  nel mondo del lavoro. Devo ammettere però che in due settimane di stage si ha l’opportunità di imparare tantissimo. Ciò che differenzia il lavoro dalla scuola è che al lavoro si cerca di trovare il metodo più logico e intuitivo (ma comunque quello più appropriato) per eseguire dati compiti, mentre a scuola, per giungere alla stessa soluzione, molto spesso ci insegnano due o tre modalità che talvolta ci confondono. Gli orari sono molto più impegnativi, ma quando si torna a casa almeno non c’è nulla da studiare. In conclusione lo stage è un’esperienza molto utile per capire cosa ci aspetta quando usciremo dalla scuola. Personalmente penso che il lavoro dia molte più soddisfazioni della scuola, ma prima bisogna uscire con una buona preparazione, altrimenti risulta difficile inserirsi nel contesto lavorativo.
Andrea De Rocco

      Sono uno studente di 4T. Ho fatto il periodo di stage della durata di15 giorni presso la Nelsa di Garbagnate Milanese (MI), un’azienda che si occupa di progettazione e manutenzione di impianti termici.

Durante la prima settima ha visionato centrali termiche insieme a dei responsabili di commessa con lo scopo di verificare il corretto funzionamento delle varie apparecchiature e di testare i vari consumi di combustibile. Ho ricevuto delle buone spiegazioni riguardo il  funzionamento delle apparecchiature e le procedure di svolgimento del lavoro. Nella  seconda settimana sono stato collocato presso l’ufficio tecnico dell’azienda dove ho svolto varie mansioni come la stesura di preventivi e il dimensionamento di impianti termici ed di tutti i componenti (scambiatori di calore,valvole miscelatrici ecc.).Con un perito dell’ufficio tecnico ho fatto alcuni sopralluoghi per effettuare misurazioni per la progettazione di impianti termici. Oltre ad aver ricevuto delle ottime spiegazioni  a riguardo del funzionamento degli impianti termici ed i vari componenti, le persone con le quali ho intrapreso lo stage sono state gentili e molto disponibili nei miei confronti ed hanno soddisfatto ogni mia domanda con risposte chiare e comprensibili. Posso affermare con certezza che le due settimane di stage sono state molto utili, poichè ho imparato ed ho visto nuove cose e sono potuto entrare in contato con quello che in futuro potrebbe essere il mio lavoro.

  Alessandro Ceriani
GENERAZIONE D’INDUSTRIA

Si ripete anche per quest’anno l’iniziativa coordinata dal prof. Salvatore Messina che permette ad alcuni studenti meritevoli di partecipare al Progetto “Generazione d’industria” finanziato dall’UNIVA (Unione Industriali della Provincia di Varese). 

Tale progetto prevede l’inserimento degli studenti designati in aziende del settore di indirizzo di specializzazione  nel periodo da febbraio a giugno del corrente anno scolastico, con prosecuzione da settembre a dicembre nel prossimo. L’impegno si concretizza in un pomeriggio a settimana, compatibile con le esigenze dell’azienda e con l’orario scolastico del nostro istituto, quindi nei giorni di martedì o giovedì, quando le lezioni terminano alle ore 13,10. La designazione degli studenti è stata fatta tenendo conto del merito scolastico, quindi degli esiti positivi nelle valutazioni del primo quadrimestre e della predisposizione nei confronti delle materie di specializzazione.

Quattro finora gli studenti  designati a partecipare a detto progetto:  Mattia Orlando, presso la Pangborn Europe s.r.l. di Caronno Pertusella (VA); Brian Borgia e Luca Groppelli, presso l’ A.D.R. s.p.a. di Uboldo (VA), tutti e tre di 4M e Luca Catroppa di 4T, presso la Samic s.p.a. di Lonate Ceppino (VA). 

Al termine dell’attività di stage, gli studenti riceveranno una valutazione sul proprio operato a cura delle aziende che li hanno ospitati e sarà stilata una classifica di rendimento. Ai primi tre classificati per ogni istituto saranno attribuiti degli assegni di studio del valore rispettivamente di € 1000, € 900 e € 800.

 Per i partecipanti sarà comunque un’ottima occasione per conoscere il mondo del lavoro, migliorare le proprie competenze ed abilità prettamente professionali e farsi apprezzare in vista di un eventuale futura assunzione. 

Antonella Palomba

A TEATRO CON MIRANDOLINA
Venerdì 21 Febbraio io e la mia classe, la 4E, siamo andati a teatro a Legnano per assistere alla rappresentazione ispirata all'opera di Carlo Goldoni "La Locandiera". Siamo andati in pullman e ci hanno accompagnato i docenti Luca Lazzari e Marco Carlini. L'opera non è stata riprodotta integralmente perchè la compagnia teatrale era composta da una sola attrice che interpretava Mirandolina e anche per scelta del regista di non rappresentarla tutta. Gli attori per cambiare lo sfondo del palco o scenario utilizzavano una parete suddivisa in tre parti mobili. Essi dunque erano liberi di cambiare la disposizione delle tre sezioni a loro piacimento, in base alla scena che dovevano rappresentare. 

Lo spettacolo mi è piaciuto molto, sembrava realmente di essere nel diciassettesimo secolo e gli attori sono riusciti a interpretare molto bene i propri ruoli. Sicuramente, se lo spettacolo fosse in replica, consiglierei di andare a vederlo.
Alessandro Occa
IN VIAGGIO NELLA CITTA’ ETERNA

Martedì 25 febbraio le classi 3C, 3E, 3I e 4C, accompagnate dai prof.Ibba, Maccarrone, Russo, Grimoldi e Di Bernardo, si sono ritrovate alle ore 5:00 in Piazza Mercato a Saronno per la partenza verso Roma, per una visita di istruzione della durata di cinque giorni.

Poco dopo il ritrovo il pullman parte ed il viaggio ha inizio, inizialmente con il buio che ci accompagnerà fino a Parma. Verso le ore 9 ci fermiamo in un area di servizio  sull'Appennino Bolognese, dove i più ne approfittano per fare colazione. Il viaggio prosegue quindi tra canzoni e risate in un gradevole paesaggio montano. A mezzogiorno circa effettuiamo una ulteriore sosta nei pressi di Orte, a circa 100 km da Roma, quindi una volta ripreso il viaggio passa ben poco tempo e l'immissione nel Grande Raccordo Anulare ci preannuncia l'arrivo nella capitale. Appena giunti a Roma trascorriamo il pomeriggio nei dintorni del Vaticano. 

Partendo dal parcheggio raggiungiamo dapprima la stazione di Roma San Pietro e poco dopo le Mura Leonine, dopo averle varcate possiamo considerarci all'estero. Ammiriamo un piazza San Pietro diversa da come la si vede la domenica in televisione, con una quantità di sedie vuote al centro e un indubbiamente minor numero di persone che forse rende possibile ammirare meglio la maestosità della piazza e della basilica. Ci apprestiamo ad entrare ed ammiriamo dapprima la Pietà di Michelangelo, la tomba di Papa Giovanni Paolo II e tutte le opere al suo interno per poi scendere nelle grotte vaticane, dove sono presenti le tombe della maggior parte dei papi. Non ancora stanchi, decidiamo di salire sul Cupolone di San Pietro, ardua impresa che viene ampiamente ripagata da una meravigliosa visuale sulla città di Roma e che ci mostra nel dettaglio tutto ciò che c'è nel piccolo stato vaticano. In seguito scendiamo e visitiamo Castel Sant'Angelo, scorgendo per la prima volta il Tevere, i cui argini appaiono provati dalle recenti alluvioni. Esausti torniamo in albergo per una cena tutto sommato accettabile (la colazione continentale sarà decisamente più apprezzata) e una meritata doccia seguita dall’incontro con una esuberante scolaresca spagnola.

Il secondo giorno ci aspetta la visita della cosiddetta Roma "papale". Raggiungiamo Piazza del Popolo con il nostro pullman e, incontrata la guida, andiamo verso il centro di Roma, visitiamo quindi Piazza Navona, Fontana di Trevi, il Pantheon, il Senato, la Camera dei Deputati. Nella antistante piazza di Montecitorio, era in corso una manifestazione in difesa delle forze dell'ordine; erano insomma giorni di tensione poiché si votava per il decreto salva-Roma. Passando per la galleria "Alberto Sordi" raggiungiamo la celebre Piazza di Spagna con la altrettanto famosa Trinità dei Monti, dove facciamo il primo incontro con i venditori ambulanti che cercano di venderci dei puntatori laser, molti di noi li compreranno contrattando il prezzo al ribasso e questo si ripeterà per tutta la gita. Da li prendiamo la metropolitana e torniamo in albergo per mangiare. Usciamo di nuovo e visitiamo le più importanti chiese romane: San Paolo fuori le mura, San Giovanni in Laterano e Santa Maria Maggiore. Poi ci vengono concesse due ore libere per poi ritrovarci a cenare in un modesto ristorante vicino a via Condotti. Il prof.Russo avrebbe voluto tornare a piedi in albergo, ma la classe, all'unanimità preferisce la metropolitana ai circa 4 km a piedi. 

Il terzo giorno è dedicato alla Roma antica. Dopo una breve visita al Campidoglio, ci attende una guida al Foro Romano che ci fornirà una interessante spiegazione sia qui che nel Colosseo, che seppur straordinario, troviamo ricoperto da ponteggi per i lavori di restauro in corso. Dopo il pranzo libero, nel pomeriggio visita all'altare della patria o Vittoriano, inizialmente sulla scalinata del Milite Ignoto, da cui purtroppo veniamo allontanati alle 17, ma poi abbiamo fortunatamente la possibilità di visitare il museo del Rinascimento all’interno al Vittoriano e la sua terrazza, da cui ammiriamo una Roma al tramonto con i suoi colori stupendi e con i suoi pini marittimi. Infine visitiamo la Bocca della Verità con adiacente una chiesa di rito greco cattolico.

Il quarto giorno inizia con una parziale esplorazione dei giardini di Villa Borghese, dove purtroppo inizia a piovere, quindi sotto una pioggia battente raggiungiamo a piedi il Quirinale, poi di nuovo piazza di Spagna e ritorno in albergo con la metropolitana. Il pomeriggio usciamo e raggiungiamo con il nostro pullman il Gianicolo, colle romano la cui sommità costituisce il migliore punto panoramico per osservare la capitale, seppur in condizioni di visibilità non ottimali. Il resto della giornata è trascorso visitando il pittoresco quartiere di Trastevere, a partire dalla singolare Isola Tiberina, piccola isola sul Tevere che ospita l'ospedale Fatebenefratelli e poco più. Da lì scorgiamo il Tempio Maggiore, una delle sinagoghe più importanti d'Europa nel ghetto ebraico romano. Segue una cena a Trastevere che rispecchia il detto "meno se spende, meglio se magna",  essendo stata u molto economica ma anche molto abbondante e apprezzabile dal punto di vista culinario, che  ci ha permesso di degustare piatti per noi insoliti come la coda alla vaccinara o finalmente una carbonara o una amatriciana cucinate a regola d'arte. La serata si conclude con giretto a Trastevere, passando per la chiesa di S.Maria e ritorno in albergo per trascorrervi l'ultima notte, dopo aver preparato le valigie. 

L'ultimo giorno, non potendo come da programma visitare le terme di Caracalla o il Circo Massimo causa avverse condizioni meteo, alla fine decidiamo di formare due gruppi: il primo visiterà la Cappella Sistina, il secondo farà shopping in centro. Poichè il primo gruppo purtroppo trova una fila chilometrica alla biglietteria della Cappella Sistina, si  decide di ripiegare sulla chiesa dei Cappuccini in via Veneto, caratterizzata da un ossario decorato con le ossa di 4000 frati. Il secondo gruppo invece fa un giro che ricalca quello del secondo giorno, solo con più calma che permette anche di incontrare curiosi personaggi che popolano Roma o di comprare souvenir come dei Colossei in miniatura piuttosto che delle scritte SPQR con calamita da mettere sul frigorifero di casa. Dopo un pasto frugale torniamo in albergo e ed è ormai giunta l’ora della partenza,  avvenuta alle 15:30 circa. Quasi a simboleggiare il nostalgico momento, veniamo colpiti da una forte grandinata appena fuori Roma. Il viaggio in pullman viene presto tradotto in sonno da quasi tutti i partecipanti e così mentre il pullman marcia lento e silenzioso ci superano diversi treni ad alta velocità lungo la direttissima Roma-Firenze che, viaggiando al triplo di noi, ci fanno capire quanto siamo lenti. Ma con calma e dopo due soste arriviamo circa a mezzanotte a Saronno.

Questo viaggio ci ha sicuramente fatto capire senza ombra di dubbio il perché Roma viene definita città eterna e perché sia la capitale del nostro Paese.   

                                                                                                   Roberto Caccia

IN VISITA ALLA CENTRALE IDROELETTRICA DI RONCOVALGRANDE
Il 12 marzo scorso le classi 4E e 5E, accompagnate dai prof. Lucatello, Favia e Gigante, hanno effettuato un’uscita didattica per visitare la centrale idroelettrica di Roncovalgrande a Maccagno (VA), nel Luinese, poco lontano dal confine con la Svizzera.  Siamo partiti alle 7.15 dal nostro istituto ed abbiamo raggiunto la centrale alle 9. 

Al nostro arrivo siamo stati accolti ed accompagnati in un’aula conferenze dove ci è stato illustrato il funzionamento delle varie parti che costituiscono la centrale. Il responsabile che ci ha seguito è stato molto gentile a rispondere a tutti i nostri quesiti e a chiarire i nostri dubbi. Conclusa la spiegazione introduttiva, siamo stati divisi in due gruppi per la visita guidata alla centrale. Abbiamo visto delle immagini che mostravano l’impianto nel periodo della sua costruzione e da esse ci siamo potuti rendere conto delle dimensioni dei macchinari e dei componenti che lo costituiscono. Le immagini ci hanno molto impressionato, poiché la centrale non è facilmente visibile, ma è stata scavata all’interno di una montagna per salvaguardare l’immagine del paesaggio lasciandolo intatto.

La centrale è costituita da 8 gruppi (turbina – alternatore – pompe) da 125 megawatt ciascuno che producono elettricità grazie al movimento di speciali turbine Pelton (utilizzate in presenza di salti elevati e piccole portate d’acqua)  messe in rotazione dalla pressione dell’acqua. Poi ci hanno fatto vedere i trasformatori che hanno la funzione di innalzare la tensione da 15 kv a 400 kv per favorire la trasmissione dell’energia a lunga distanza.

Il funzionamento della centrale è basato sull’approvvigionamento idrico da due laghi, il lago Delio e il lago Maggiore. Il lago Delio, cioè quello superiore, si svuota durante il giorno, anche perché non ha affluenti, mentre di notte l’acqua dal lago Maggiore viene ripompata in esso a rifornirlo nuovamente. Attualmente la centrale è sottoutilizzata, perché Enel acquista energia elettrica generata col nucleare in Francia, venduta a prezzi scontati per produzione in eccesso per il proprio mercato interno.

Finita la visita della centrale, abbiamo fatto una sosta a Luino e ci siamo fermati in un ristorante per il pranzo. L’esperienza alla centrale è stata molto interessante, anche se speravamo di vedere qualche gruppo in funzione. Siamo rientrati a Saronno verso le 16.30.

Luca Borroni, Riccardo De Ponti, Ivan Verzellesi.

CAMPESTRE, FASE PROVINCIALE

Lo scorso 4 febbraio una rappresentativa del nostro itis, accompagnata dalla prof. Silvia Volonteri, ha partecipato a Malnate (VA), presso l’impianto sportivo “Nino Della Bosca”, alle gare valevoli per la fase provinciale della corsa campestre, riservate agli studenti della scuola secondaria di secondo grado.

Le abbondanti piogge delle settimane precedenti avevano reso il percorso decisamente poco agevole: le numerose pozzanghere ed il terreno irregolare hanno condizionato le prestazioni dei partecipanti che hanno concluso la gara portandosi addosso, nell’abbigliamento e nelle scarpe, evidenti tracce di fango. 

Nonostante ciò i nostri atleti hanno fatto la loro parte, riportando piazzamenti di tutto rispetto in particolare nei 4000m, categoria juniores maschile (nati tra il 1994 e il 1996), con il terzo posto di Badr El Moutaoifik,  4T, e il quarto posto di Brian Borgia, 4M. 

Nei 2500m, categoria allievi under 16 (nati tra il 1997 e il 1999), Stefano Caimi si è classificato 15°, Giovanni Valenti 24°, Alessandro Artico 37°, Giorgio Becciu 43° e William Aru 50°.

Per effetto dei risultati ottenuti l’Itis “G. Riva” si è piazzato al 7° posto della classifica finale per squadre, categoria allievi under 16. Complimenti a tutti i partecipanti che, incuranti del fango, hanno affrontato le gare con grande impegno e spirito sportivo.

Antonella Palomba

         NON SOLO CALCIO…

Nella nostra rassegna di interviste a studenti che praticano attività sportive particolari abbiamo fatto una chiacchierata con Giacomo Simeoni di 2D che pratica il nuoto. Ecco cosa ha risposto alle nostre domande:

Da quanto tempo pratichi questo sport?

Pratico questo sport da una vita. La mia prima esperienza risale all'età di tre mesi, quando i miei mi portavano a fare attività nell’acqua. Ho iniziato seriamente all'età di sei anni a livello agonistico.

Come è nata in te questa passione?

Avevo trovato un bel gruppo di amici con cui divertirmi. Con il passare degli anni ed raggiungendo risultati di un certo livello, il nuoto è diventato per me un’attività molto più seria e stimolante.

Di quale società fai parte e in quale categoria gareggi? 

Mi alleno a Cornaredo, nei pressi di Rho (MI) per la TECRI NUOTO, una nuova società nata nel 2012. Tempo fa mi allenavo a Bollate, ma ho preferito seguire il mio allenatore reputandolo la persona in grado di seguirmi meglio.

Quali stili pratichi e su quali distanze? 

Pratico prevalentemente stile libero e delfino,  il mio stile principale, dove sono il migliore. Rendo di più nelle distanze corte, i 50/100/200m, mentre sono meno portato per quelle lunghe come i 400/1500m.

Cosa ti ha insegnato questo sport? 

Molta determinazione, concentrazione e soprattutto la voglia di non mollare mai insistendo nel riprovarci sempre.

Quanto ti alleni ed in cosa consiste la tua preparazione fisica?
Mi alleno tutti i giorni subito dopo scuola. Ogni allenamento dura circa tre ore tra palestra con esercizi a corpo libero e nuoto vero e proprio.

Segui un'alimentazione particolare?

Ho provato un tipo di alimentazione particolare tempo fa che mi ha causato problemi, per questo ho smesso subito. Seguo quindi un'alimentazione molto regolare basata su frutta e verdura, ovviamente evitando “schifezze” varie.

A quali competizioni importanti hai partecipato?

Ultimamente ho fatto i Campionati Regionali ottenendo un bel quinto posto nei 100m delfino, mentre nei 200m delfino mi sono qualificato decimo. Prossimamente ci saranno i Campionati Nazionali, ma sfortunatamente non mi sono qualificato.

Cosa pensano i tuoi genitori di questa tua attività?

Mi appoggiano molto, soprattutto mia madre che mi segue tantissimo accompagnandomi ogni volta alle gare. Sono a conoscenza del fatto che questo sport a questi livelli sia molto pesante, per questo mi sostengono molto.

Consiglieresti il nuoto ai giovani della tua età?

Si, perchè è una disciplina sportiva che ti forma sia caratterialmente che fisicamente e ti pone davanti a regole alle quali non si può assolutamente trasgredire. Quindi forma davvero bene.

Che programmi hai per il futuro?

Fino a quando riuscirò a dedicare tempo sia allo studio che al nuoto andrò avanti; nel momento in cui non dovessi più riuscirci, mollerò. Per ora ho sia determinazione che motivazione per poter andare avanti.

Riesci a sostenere questo sport economicamente?
Ovviamente dipendo dai miei genitori. Come  sport  è  costoso e, a questi livelli, la  società 

non rimborsa nulla, ma se dovessi salire di livello, sia la retta annuale che i costumi sarebbero  finanziati dalla società.

Avete qualche sponsor?

Abbiamo uno sponsor (DIANA) che fa sconti alla società.

Giuliano Simone Caruso, Marsild Gjonaj
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È accaduto….

√ - Il 7 gennaio ha avuto inizio, in alcune classi dell’ istituto, l’utilizzo del registro elettronico.

√ - A partire dal 9 gennaio sono state somministrate nelle classi interessate prove comuni per classi parallele, secondo quanto stabilito nei vari dipartimenti.

√ - A partire dal 13 gennaio si sono svolti gli scrutini del primo quadrimestre.

√ - Il 20 gennaio la classe 3C, accompagnata dalle prof. Grimoldi e Mazzicchelli, ha partecipato all’incontro con il ministro dell’integrazione Cécile Kyenge, presso il teatro Giuditta Pasta di Saronno.

√ - Il 23 gennaio, in orario pomeridiano, c’è stato il ricevimento generale dei genitori degli studenti delle classi prime e terze.

√ - Il 25 gennaio, in orario pomeridiano, c’è stato il ricevimento generale dei genitori degli studenti delle classi seconde, quarte e quinte.

√ - Il 26 gennaio si è svolto il secondo Open Day dell’istituto.

√ - Il 28 gennaio si è riunito il collegio dei docenti.

√ - Il 1 febbraio si sono svolte delle attività di orientamento interno per gli studenti delle classi seconde per una scelta più consapevole del triennio di specializzazione.

√ - il 5 febbraio alcune classi prime e seconde hanno assistito allo spettacolo “La rete” presso il teatro Giuditta Pasta di Saronno.

√ - Il 12 febbraio tutte le classi prime ed il gruppo G.I.S., coordinati dall’equipe di Ra.di.ci. sono state coinvolte nella sfida “Le 12 fatiche di Ercole”.

√ - Dal 19 al 23 febbraio le classi 5T1 e 5T2, accompagnate dai prof. Consonni e Zasso, si sono recate in viaggio d’istruzione a Madrid.

√ - Il 21 febbraio le classi 4E, 4I e 4T  hanno partecipato allo spettacolo “La locandiera” presso il teatro di Legnano.

√ - Dal 24 al 28 febbraio le classi 4E e 5C, accompagnate dai prof. Clauser, Martinelli e Palomba, si sono recate in viaggio d’istruzione a Praga e Monaco di Baviera.

√ - Dal 24 febbraio all’8 marzo le classi 3M, 4M, 3T e 4T hanno partecipato a degli stage aziendali previsti dal progetto Alternanza Scuola-Lavoro.

√ - Dal 25 febbraio al 1 marzo le classi 3C, 3E, 3I e 4C, accompagnate dai prof.Ibba, Maccarrone, Russo, Grimoldi e Di Bernardo, si sono recate in viaggio d’istruzione a Roma.

√ - Il 26 febbraio si sono tenute le riunioni di dipartimento.

√ - Il 10 marzo oltre 50 studenti dell’istituto, prevalentemente del biennio, hanno partecipato alla giornata sulla neve a Foppolo-Carona (BG), organizzata dal dipartimento do scienze motorie. Docenti accompagnatori i prof. Clauser, Costa, Maugeri, Morrone e Zasso.

√ - Dal 17 al 21 marzo si sono riuniti i consigli di classe per la consegna del pagellino interquadrimestrale.

√ -  Dal 25 al 28 marzo le classi quinte hanno compilato il questionario ed inserito i propri dati nel sito di Almadiploma, che facilita l’inserimento nel mondo del lavoro. Referente del progetto è il prof. Rocco Gigante.

√ - Dal 29 marzo le classi quinte hanno partecipato al “Salone della creatività e dell’imprenditoria giovanile” presso la sede dell’Università dell’Insubria di Saronno.

√ - Il 3 aprile, in aula magna, è stata celebrata una s. messa in memoria della Prof. Costanza Cicco in Di Corato, moglie dell’ex preside del nostro istituto, ing. Giuseppe Di Corato, scomparsa il 20 febbraio scorso.

Accadrà…

► Dal 17 al 26 aprile ci saranno le vacanze per le festività pasquali.

► Il 29 aprile si riuniranno i dipartimenti per la scelta dei libri di testo e la formulazione delle prove comuni per classi parallele.
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